- - 




& 


LA DONNA 


DIB IL DA©© 

f t 1 • • * • ’•• . ' A i ( 




MELO-DRAMMA 

r , ì r 

* IN DUE ATTI 

* . . * ì * * •' * J \ 

Poesia del Sig. ANDREA TOTTOlA 

: ■ 

MUSICA PEL SIG, ROSSINI, 


' 


• V 


A | Il 

- ♦ , 



A £ TX PC* 1 1 


• ■ 



{ 1? LL. diL ul <sv \ JL . , 

GIACOMO 'V. He d i ocozia sotto il no- 
me del Cav, fi^wdou. . 

DOUGLAS D^NGU^ ^ 

RODRIGO DI D1IU. 

eletta.* v 1 v/v ”* 1 ‘ 


MALCOLM G&OÈMR mvix 
ALBINA. 

SERANO. 

BERTRAM. 



Coro di 
Grandi 
Alpino , 


Bardi , 
Clan 
Reali . 


X* azione è nella Scozia , e propria - 
mente in Sterling , e sue vicinanze . 


T mm KT? 


ATTO! 

j SCENA I. ' ' 

Sorge Paurora.— La Scena rappresenta la famosa 
Rocca di Benledi che 1 coverta élla vetta dà 
folla boscaglia , e quindi allargandosi al basso 
forma una spaziosa Valle, nel centro della 
quale è il lago Kattrihé ,, originalo dalle acque 
cadenti , cui sovrasta ardito ponte di tronchi 

di alberi. 1 ". f , 

. cav. i 't *!•■*’! ì*(r . iril 

Pastori che rendosi a' campestri lavóri. Sull' allo 

Cacciatori che inoltratisi nel Bosc'd. 

. man. biK'»*-., i. m q . 

D x',.d».ir»t O , lUlCt r *. *■ a- t ! , t r 

el dì la messaggiera 
r KJiìr il -cria, di irose infiora) ;i 
Dal sen di lei , che adora , 

Gih fogge rapido— L’ astro maggior. 
Ed ài suo' Incido— Brillante aspetto 
Ripiglia ogni essere— Vita, e rigor. 
Cac. Figli di Morve ! Su , su ! alle selve! > 

) Le Calidonie— Temute belyei *•' «■••«•'ì 

A noi preparano — Novell o'allor* • • . I 
1 v v I,v ' *'i perdonsi di vista.' * 

Past. A nostri riedasi— Lavori' vsafti. • '>' ■ 

Come verdeggiano— Ridèhti i prati... 
Ai par che ombreggiano— Le guerce annoio 
Come spontanee— Sorgon le rose... ,r - 
C^osi a sudon*-4Dél buon cultor ■' tA 


Tutti 


Cac. 


Grate rispondano-ieLe piatite , i fior. \ 
*S’ incamìnano per varie strade. 

So *ì|! alle selvéV —L’ irsute belve » . 
A noi preparaao^NWétlo allor. u 

di ‘tb.jtako. 1 * 1 :f - • e 

't’. i -* ■•! il r 

* ti y 

* >‘dt, .* !t> • • j. . cl i. 
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Elma in un battello n$l lago : indi &bertc, 
dalla rocca. 


J — . 
h 




£7f. Oh matutini albóri / 

, Vi ha preceduti Amor, 

Da brevi miei sopori - 

t ft • . I ” .><’;•> .,** •. 

A ridestarmi ospor ; < 

t*» rr" ' • a *1 l ’ • ^ A 1 .j 1 i 

lo, vieni, o dolce immagine 

Del caro mio tesor ! 

Fogge , ma riede il giorno \ 
u > Ui Si «eia 4 rio lalor , wa-W- - •>•..-> u 

Ma «gorgoglia intorno U v- i . 

Di più abbondante umor , 

Tu a me non torni, o amabile 
Oggetto del mio ardori ih 
si ode li ricino «unno, tilt uri corno , 


't i 

ih- - . 

«jrt 


) • * 


Ai. Zj 1 . 

che 


viene ripetuto di , lontanai. *. > ? is'-I 
Quid suoni aulì’ alla roana- ni • .> 

Già le, fiere a domar van di FingallofcJ 
1 ben degù» Nipoti. Oh ! se frai quelli 
Si aggirasse Malcolm 1- vana speran^^i'*: .w, .1 

Rapido quel baleno, , I — r ',J. 

Ri sareùb* :ri»Huo a questo seno. u».i A 

giunta alla rJ fH, scende dal battello, che 
attacca ad un tronco..,, n V:- -, A -s 
(Eccpb» ! «llfin la rendi;. 

>tli’ avido mio sguardo : o Giel pietoso.! 

No, pon mentì Ig ftuna - > »? 

Auiì è minor di «tpa; J»eUade.:il ,,grido.)> i\m’i 
Mlt^JD i ;questo lago al solitariQf lido fc > ( 

C |ii fi. guidg,}, chi «*)<! . Mtm.ostì *>'• 

Vbc. : rtcl ayiù 'J— Da’fciei compagni, . 

Una cerra inseguendo , - s . •» » >u A 

Mi allontanai.. Fra queste 

Alpestri , incerte balze il piè Inoltrai , 

E , giù la via smarrita , 

A domandarti rita io mi volge* 



A te, non Dona*, àia silvestre Dea. 

( Fingasi. ) , 

Eie. Amico asilo 

Ti sia la mia capariQa t ali’ altr.Y sponda 
Meco, se il Vuoi, Signor, recar ti dei. 

TJbe . Ah si, del mio destin l'arbitra sei. 
Eie. Scendi nel picciol legnò , 

Al fianco mio t’ assidi. 

Ube. Oh del tuo cor beo deguo 

Eccesso di bontà / ;><.<> 

Eie. Sei nella Scòzia , è ancora t 1 

.r’ Non sai,' che qui si onora * 

Pura ospitalità f o 

t/be* Deh mi perdona..*! ( oh Dio 1 * 

. 'i Confuso appien soa iol ) >c 
EU il Ah sgombra ornai f affanno , ■; i 

Dieso respiri il «òr. 

XJbe . (Un innocente inganno j .» .. <.» , 

Deh tu proteggi, o Amori » » . 

oh'. li panno interne nel bau elio. ; 


*- scena ili; Ji b " - 

Da parie balte giungono al piano i Cacciatori 
anelanti in traepia d' UbertQ.. *. 

Una parte. Uberto! ah! dove» ti assodi, Uberto! 
yfllra parte. Donde traeciarlo ? come trovarlo? 
1 § rimi \ La fosca sel * a -- I’ alpestre * àl .Aiano 
Si è già. percosso, ma tutto invano I 
Gli altri. Fiero periglio— dal nostro :cig Ito 
Lo invola al certo*.; ; c! .: 

Tutti, v ... . t L : Uberto ! Uberto ! t 

L eco risponde! speme »on> v’ hai- . : 

; Veloci scorransi altri sentieri 5i .« . 
l primi. Noi , là sul monte ... 

n.,f r r\ ./ v -■ Boi »"■« « foni»- 

/Wa. Chi a ravvisarlo primier sarà 

Agli altri segno dar pe potrà. 

Tu, che ne leggi nel cor fedel , 

Ai nostro sguardo lo addita, 0 Cfel ! ; - -> 

si disperdono per divine strade. 


.*./! : '' SCENA jHLv't 


Albergo di Doaglas, Veggonsi sospese alle pareti 
le sue armi , e quelle degli «picena ti. 


11 Albina, e SertiH&l 34 *' ,yi 

r i? '.bv *i c„v.i. tiui *•*»» .* d# . 

Alb. In questo. di -Ad hdot/M} U t? u . , 

Ser. Tel dilli io atteso ! giunge 

Rodrigo. ir. l ’it:9 o, i J ,j "* 

Alb. (Etena I Oli quanto.- >ù 
;•», Ti fia grave un tal (lìl'.)jP. » ».> . >■ 

Mer. i ■ i> .? uà Quei fidi amici. 

Coi spento ancor neLpeMpio « 

Non è I’ avito ardor , raccoglie iatoruo 
11 belligero Eroe. Sacrario «jtieUV alma 
Di patria amor lutto lo investe , é ardito 
L'impeto incauto ed arrestar lo spinge 
Di Giacomo, obeuqaeate«~>3< m». .. ! ) «»4‘ 

Contra ogni Jegge , jovade ut ii -*.* 
Pacifiche, contrade. Ah! regga il Cielo 
Così nobil desio, sì poro telo ! 

'Alb. E di Eleha la destra? , . 

k% , Sir : 1 ", . V! lS ' In dolce; pegno * 

Di tenace amistà Douglas destina* 


Stii ' i .v-r « t . 




• n A «ì, prode guerrier. 

• Albi. or, ■; ohi.;,» (Tutte piovedo ' 

• Le pene di quel .cori )* rù .v>’ 

Ser. ! t.u i . v . J. . Tu, vieni rotante:* 

A domestici uffizj , *s: H ! •» « ; « 1 Mi::, v 

Che maggiori in tal giorno ■ i vtu . J 
Fa <un ospite sì degno : il sai , diviso *■ » v - 
Fia pur lieve Ù lavorp. n-n - < ■- > . x 
Alb. Quanto mi affanna, o amica, il tuo martori 
... ».••!»>*« » entrano. ì 
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• » , . r . * y • / 1 *a • 


Vi 




.U •» * • i 

"'■hi 




E lena, ed Ubarlo. 

. I; i ivo 

Eie. Sei già nel tetto mio;; dorata stanza , 
Dove il fasto pompeggia, 
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Ove il lusso grandeggia;;! r ,, t o-td * 
Questa non è , n^a., fé inpii ce, ed umile > 

— •»* 1 vi ’ • ,l * 

Dall invido livore 

Pace, amistadé, 1 amór liliale, onore. _ 

Ube . (Felice albereo 1 oh quanta , 

Belli», virtù racchiudi ! ) 

Eie. ,l *-* * p 4 ‘il l aS so fianco 

Posar li piaccia. i, ‘'5 '■ - 

LJbe. sorpreso (JVlvl' quaPravviso intorno 
Ornamento guerrieri nQf.^tnain di’ inganno... 
Di Cavalier Scoiaese *.smhu >i 
Che gli avi miei seguii*, veggo l’arnese/ 

Ove sòu io ? e in, qu&l periglio l ) 

Eie. E donde 

Il tuo cupo fi leu aio ?> e .che dubbioso 
Volgi intorno lo sgufvdof? 

Ube. : Amabil Diva ! 

Se a te noi vieta alta cagion; deh lascia , 
Oh’ io conosca a chi debba. 

Tratto Cosi gentil ? 

Eie. Vanto nel Padre 

Il famoso Douglas.^,: 

Ube. All J in una slancio, che poi reprime. 
Eie. Lo conosci ?«»* 

Ube. Per fama... e chi noi sa ?- il 
Ebe. r. . . ,.,,Civil discordia 
Lo rapi dalla Coite.! \ \ 

Eh,. ‘ .. ,, t Oh quaplo ancora 

N’ è Giacomo dolenti*. L, j, lK . ‘ ul ; 

Eie. il t E chi tei disleali 

Ebe. Voc « spar»a co*K..-(mal cauto ardore* 

IV osi mi. avviare che mai di me sarebbe 
Se, ‘giunse Douglas ? ) . . ■ i 

Eie.' : Ma pensieroso 

Chi li rende cosi? , . < , ». ; < \ 

Ube. si Di tue pupille 

Il soave baleu... di quegli accenti . , ì. 

Il dolce suon. M n}«. 0 . chi a noi vien ? 

• J -• V . ; .Soneasi .v: J 


■\ ■ 


iti 


«**•<, t 


Vr 


I buoni pastorelli 

Che udito al mio ritorno 

Vengono a festeggiar sì fausto giorno. 

, .SCENA VI. 

Entrano i Fattori, che dirigono ad Elena il 
tegnente coro , infine Albina. 

Pati. D’ ini baca, * ' 

■■■• Donzella /■ - 

it Che fè * 

D’ immenso amor * v 

Struggere un dì 
ì. Tremmor , ■ '* 

Terror i " * 

! *• - 'Del Norie, 1 ’ 

Sei , Elena -- • 

• Flit beHa : 

Per te 


Ube. 

Eie. 

Ube. 


Eie . 
Fast. 


/*>• i 


Ube. 

Eie. 

.Ube. 


Di pari ardor yt 
Avvampa cosi 
Ognor - 

Rodrigo il forte. 

(Rodrigo ! che mai sentòl ) 

(Funesta rimembransa I ) 

(Di gelosia tormento ! 

''Io già ti provo iu me. ) 

( Affetti miei I speranza 

iPiìi il' Cielo a voi non die 1 ) 
indissolubili— doloi ritorte , 

0 coppia amabile I in te deh anno 

Beltà, e valor!* 

E dadi’ Eterea— 1 Celeste Corte 

1 genj pronubi— il litlto ionsl 11119 
Canto u’ amor ! 

Sei già Sposa ! ed ì Rodrico . 

*. Che dal Ciel tal sorte attende T 
Le mie barbare vicende 
Che li giova penetrar? 

Forse... eh dì...uon è l’ oggetto , 


r-— - 

' • * * ; ,-r. 


Che tu adori ?‘un altro amante 
Sospirar languir ti fà ? > 

£7e. Ah mi tolse un solo istante 
Del mio cor la liberili ! ; 

Ubi, ( Quali accenti ! e deggio in seno 
Dolce speme alimentarti 1 
Ah si ! annunzi un tuo baleno 
Tanta tuia felicità!), i V . 

Ble. ( Quai tormenti f e come in seno 
Posso, io speme, alimentarti ? 

Da me fugge qual baleno 
Ogni mia felicità I ) 

Ubi. ( Ma son sorpreso 
Se qui più resto! 

Oh qual contrasto 
Crudele è questo / )• 

J Pastori versano della cervogia in una taz- 
za , a guisa di piccola conca , « la por - 
gono ad E lena , dalla quale vien presen- 
tata ad Uberto , che beve mentre essi can- 
tano. 

L’ ospitai conca ;i 

Da me ricevi , *\ 

Gii oppressi spirti 
Rinfranca , e bevi, u 
Ti siano fausti , , 

I genj lari, > 

E a te sorridano 
Pace, e amistà. i . 

Il tuo bel core : .t. j. 

Deh a me conceda , 

Che a’ miei compagni 
Ben tosto io rieda. -,i- , . 

V amica AlbianC/v V i, 

vedendola giungere. 

Che all’ uopo arriva , 

Ali’ altra riva 
Ti condurrà. 

Bella ! al tuo lato 
Sempre starei ! 


Eie. 

Past. 

me. 

Mie. 

Vbe. 



I 


IO’ 

Eie. Hai t* obbliatn. .»r i 

Che ospite lei ^ 

co» contegno imponenti. 

Uh*. Lascia <ehe imprimane • 

*• • t Su < quella mano... 

Eie. Coèltlme urMorre. 4 >‘à 

Nott’Viha strano.** ■ <■ 

Ube. ( Da lei dividermi *<* 1 

i * -Come potrò ve' >• i ! . f .' t .j.S» 

Eie. '( Qual dolce- immagine '* * 

In me destò I .) < * * 

&be. ( Cielo f in qual estasi A> 

Rapir'-mi /sento ”» <■ ; , 

D' inesprimibile ,• ■» **• 

Dolce contento , ; 

Di' quai- delizie >'**•' 

"■«V r M 1 inebria Amore ! ‘ "> 

v •>> a ‘Che c»ri> palpai ■ “ 

v is '*' j Provar -riti ‘-fa / ) '»* •'- ,l ' 0 ■ *f. 

Eie. * 1 ( Cielo } in qnàl estasiò A i.- v ’ 

Rapir mi sentoj - ' ■ 

Se il mio bell’ idolo - v ‘ 

Talor rammento !• « 

Di quai delizie - 1 
Ri inebria A more/ ìì 
Che caci palpiti-, i .U*' x 

Provar mi fai,)-- l 
4 3 , AddioJtri. — • «■ I 

Ube. ( Deh placati , - - 

Fato crndel 1 ) ** • 

Eie. Propizio-- - ’ ' 1 

'V Ti assista il.'CUW. - 

Bietta entra nelle tue stame , Uberto esce 
scortato da Albina e da Pastori. 

.S ti-. il. ■ 

- * /■ Il . . , * • ■ * 

f . . . 

- " . ^ • li. .. ■# 

o : # ‘ -T 



«CENA VII. 
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■Dalla parte oppetla , donde sono partiti ^in- 
dicati Attori , ii avanza concentrato , ed a 
patto lento il giocane Malixdm. Giunto in 
mezzo alla Scena si scuote dal suo letargo « 
guarda mestamente intorno , indi dice. 

Mal. Mura felici, ova il mio bea s’aggira I 
Dopo più lune io vi riveggo: ah voi . , 

Più al guardo m<ó non siete . ' • 

Come lo foste uo dì, ridenti, 1 e liete / 

Qui nacque, fra voi crebbe 

L’innocente mio ardor : quanto soave r 

Fra voi scorreamnia vita 

Al Hanco di colei r *■ i cJ 

Che rispondeà pietosa a’ voli miei f 

Nemico nembo or vi rattrista, e egghiaccia 

Il mio povero cor ! mano crudele 

A voi toglie, a me invola. .oh mio marloro 

La vostra abitati ice, il mio tesoro. ‘ 

Eleua / oh tu eh’ io 'chiamo ! 

Deh vola a me mi; istante I 
Tornami 'a dire io t' amo !• * ■’ 

Serbami la tua iè 1 1 

E ollor, di te sicuro, ■ ■ . ’ 

Anima mia, lo giuro, • -■ 

Ti toglierò al più forte , r - • •».: ir 
O morirò per te. i » . .* 

Grata a me fia — la morte , 

S’ Elena mia— non è. 

Oh quante lacrime— fìnor versar ’ 
Lungi languendo— da’ tuoi bei rai ! V 
Ogni altro oggetto— è; a me funesto : 
Tutto è imperfetto— tatto detesto ; 

Di luce il Cielo— no, più non brilla , 
Più non sfavilla— astro per* me. 1 
, Cara ! tu sola — mi dai la calma , 

Tu rendi all’ alma— grata mercé / 
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SCEtfA Vili. 

Strano , • detto, poi Douglas , ed Elena. 

• , - • ' * 
iSer. Signor, giungi opportuno : al vallo intorno 
< Già di guerrieri eletta schiera è giunta , 

E di poco precede 
fi famoso Rodrigo. Oh come esulta 
Douglas di gioja I un’ avvenir felice 
Alla Scozia, alla Figlia, a lui prediee. 

Mal. (Qual fiero stato è il mio! 

Straziata ho I’ alma, e simular degg’ io. ) 

Ser. Tu non rispondi? il ciglio 
Grave hai di pianto ? 

Mal. Amico , ' . > 

Lasciami al mio destin ? 

Ser. t ( Ah Ilo compiango f 

Penetro la cagion del suo dolore / ) parte. 
Mal. (Eccola! è con Douglas! forza, o mio core!) 

retta inoitervato. 

Dou. Figlia,. è così : sereno è il Cielo, arride 
Di ogn’ alma ai voti, e già di lieti evviva 
In queste un tempo erme condrade or senti 
Mille voci echeggiar. La Scozia oppressa , 

L’ ombre irate degli avi al solo Eroe , 

Cui 1’ onor d’ esser Sposa è a te serbato , 
Volgon fremente il ciglio , e Ì patrio onore 
Affidano al suo brando. A te sol resta 
Coronar tanta impresa, e la tna mano 
Nei bel sentier di gloria 
L'alto Campione affretti alla vittoria. 

Mal. ( E resisto ? e nou moro ! ) 

Jile. < . - ’ Oh padre ! e quando - 

Ferve bollor di guerra, allor che all' armi 
Corre ogni età, mentre lo scudo imbraccia 
L* debil fangiullezza , 

La tremula canizie, e tutto al guardo 
Stragi presenta , e bellici furori , 

Parli di nozze, e vai destando amori ? 

Mal , ( Ah uii è fedel ! ) 


’ «3 

D 0 u . Su) labbro tuo stranieri 

Son questi accenti, e fia l’estrema volta, 
Ch’io da te 1’ oda. Ad obbedirmi’ apprenda, 
Citi audace mi dispreiza : 

Onte a soffrir non è quest’ alma avvezzi. 
Taci, lo voglio, e basti : 

Meglio il dover consiglia, 1 
Mostrami in le I* figlia 
Degna del geniter.. 

Di un paissaggiero orgoglio 
Perdono in te l’ eccesso. 

Ti dica questo amplesso , 

Che mi sei cara ancor, 
si sentono da lungi squillar le trombe . 
Ma già le trombe squillano 
Giunge Rodrigo / oh sorte ! 

Io ti precedo: sieguimi, 

Ed offri al prode, al forte . 

In puro omaggio il cor. ;• i 
Di quelle trombe al suono 
Ah ! ridestar mi sento . 1 
Nel cor, di forze spento, 

L’ usato mio valor. parte . 

Eie. B nel fatai conflitto v 

Di amore, e di dover, fra tante pene 
Elena che farai i.. 

Mal. Mio caro bene 1 

Mie. Maleolm I stelle / tu qui ? » ’ 

Mal. s Mi chiama in campo 

Quella ragione islessa , 

Che arma i prodi di Scozia. 

Eie. B in quale istante, 

Giungesti ! 

Mal. • E che ? dell’ amor tuo poss’ io , 

Elena , dubitar ? 

Eie. Crudele ! e puoi 

Oltraggiarmi eos'i ? 

Mal. Se fida è dunque 

A me quell’ alma , io sfiderò le stelle : 

Lct Dean, del Lag % a , 


Digitized by Google 


>4 

Resisterò al poter. 

Eie. • So prò morire 

Esempio di costanza. 

Mal. ' ■ A*. me la mano 

Di giuramento in pegno»! i, 
j Eie. Eecola. < ' 
si -ì. O sposi , o al tenebroso -regno. 

Eie. Noli’ abbracciarti o caro 

Sprezzo ogni reo cimento 
A non temere imparo 
Dolce una spemeaio- seuto 
Che in cor sospende i palpiti 
EU esultar mi fa ■ 

, ,A te Vicino iorsfido <• ' VJ ** 

La imia i fatalità. ; 'Hj e 
Mal. Neh? abbracciatiti' io* tremo* ] %. 
Pensando) alf-.tao periglio 1 1 
Cara par le sol\tt«no:l > • ! 

La bendai^ ba giinmL ciglio 
Che^ se ti de voi ‘perdere ; 

La vita ionw) fmi tfo ■ i- - ; 

A la. vicino*^ IO gelo ^ • / 
.•JLVaima pio > ardir <inn>ida* 

Eie. Nel mirarlo in»pètto io. sento. . 
Mai. NéLjnatada db , petto id> senio. . ir 
si a. Un eccesso di oontenloi** 

Quasi* scordo ua 1 ibi momento 

Del deStitt‘*la> dludéh** 1 y ^ 

Mal !eSet-ìl»Padife4.il4>h«niè ? ti lascio... 
ELe.ai. Addio mio bene tfddro 

Si, ma quel core ’b 0 » 10 1 
:.i^E rdun; lo ‘toglie a me. 

Mnl Potrà 1’ infida sorte • ; 

-f Condurmi ih braccio à morte , 
Ma toglierti il mio core 
Possibile) non è , 

Se palpito d’ Amore 

Palpito sol per te. 

Eie. *9òtrÌK T infida sorte • * 

Condurmi »u braccio a morte , 
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Ma' loglierti il" mio core 
Possibile non è , u . ■>. . 

Se palpilo d’ amore 

Palpito sol per te.’ etano * i / 

■ SCENA IX... 

Vasta pianura circondata da alti monti: si vede / 

da lodgi altra parte del lago. 

Rodrigo sì' avanta in metto de' Guerrieri del 
Clan che lietamente: lo accolgono ? • 

indi Douclas. 

\ ,1 ' 0,1 ’ 

Coro Qual rapido torrente , > , . ( 

Che vince ogni confili,' 

Se torbido , e fremente , 

Piomba del giogo alpin. 

Cosi , se arditi in campo 
Ne adduce il tuo valor , 

Non troverà pili scampo < 

L’ iugiosto, 1’ oppressor. 

Vieni , combatti , e vinci.) i 
Corri a novelli allori. 

Premio di dolci ardori 
Già ti prepara Amor. 

Fi od. Eccomi a voi , miei prodi , 

Onor del patrio suolo ; ^ 

Se meco siete , io volo 
Già 1* oste a debellar. 

Allor che i petti iuvade 
Sacro di patria amore 
Sa ognor di mille spade 
Un braccio trionfar. 

Caro SY, patrio amor c’ invade , 

Guidaci a trionfar ! 


Rod. Ma dov' è colei che accende \ il 

- Dolce Gamma nel mio seno ? - | 

De’ suoi lami un sot baleno 
Fa quest’anima bear! 

Fausto Amor se a me «orride , 


j6 

Io non *o che più bramar ! 

Ed ajlcrr , qual nuovo Alcide , 

Saprò in campo fulminar. 

Coro A tuoi voli amor sorride. 

Ah ! *i affretta a giubilar. 

Don. Alfin mi è dato, Amico, . 

Stringerli al sen : ah ! di si grato istante 
Bramosa 1’ alma mia , più dell’ usato 
Le ali al tempo agitò. 

Roti. Di egual desio <> 

Fu anelante il mio cor. 

Dou. • t Venga , e ne offenda 

Or Giacomo , se il ■ può. fìudrigó è in campo? 
Seco è yilloria. Eventi i più felici 
Brillano giù da così lieti auspici. 

Rod. Se il saggio tuo consiglio 
li mio bracci* avvalora , 1 

Non dubitar , salva è la' Patria allora. 

Dou. 11 presagio felice - ' ' - 

Avveri ?1 Cieli 

Rod. Ma teco 

A che non è la Figlia? 

Dou. ‘ Io la precedo 

Di pochi passi.- i 

R,id. Ignora forse il mio* 

Impaziente ardor ? « 

Dou. Eccola! 

Rod. ' - 1 Arrtici l 

Voi 1’ amata mia Diva 
Accogliete con piansi , é lieti evviva. 

... SCENA. X. 

Klena , Albina , e detti ; indi gli altri Atto- 
ri , che verranno indicati. 

Coro Vieni o stella — che lucida, e bella _ - 
Vai brillando— sul nostro orizonte ‘ 

Tu serena— deh mostra la fronte 
A chi altero — è di tanta bel à 
E come brina % 



' Che matutina " 

La terra adusta ' 

Bagnando va. 

Cosi I 1 aspetto 

De’ tuoi bei lumi 
Di gioja il petto » 1 

< Gl’ inonda già. 

Rod. Quanto a quest’ alma amante 
>Fia dolce un tale istante 
Non può il mio labro esprimerti , 
Ne trora accenti Amor. 

Ma die ? tu taci , e pavida 
Il ciglio abbassi ancor ? 

Dou. Loquace è il suo silenzio 
Il sai, Locliftia vetgine 
Gli affetti suoi piu teneri 
Consacra al s«o pudor. 

Eie. ( Come celar le smanie , 

Che straziano il mio coi 1 ! 

Non posso... oh Dio l resistere 
A cosi rio dolor ! ) 

Dou. ( Del tuo dover dimentica 
Ti rende altro amalor T ' 

Figlia sleal ! paventami , 

Trema del mio furor. ) J 
Rod. ( A che i repressi gemiti? • 

A che quel suo palfor ? 

Ondeggio incerto , e palpito ■ 

Fra speme , e fra timor ! ) 

A 3, ( Di opposti affetti un vertice 

Già 1’ alma mia circonda... 

Caligine profonda 
Gfa opprime i' sensi miei 
Del più fatale orrori 
Ptsr sempre io ti perdei 
O calma del mio cor ! ) 

Al alcol ut alla tolta de tuoi telaci si pr’e 
la a Rod. , e gli dice. 

La mia spada , e la più fida 
Schiera eletta a ve presento : 



Eie. 

Dou. 

Red. 


Miai. 

Rod. 

Doti. 

Rou. 

Mal. 

Dou 

Rou. 

Eie. 


Al cimento , a fier periglio , 

Alla morie ancor me guida : 
Mostrerò , che, un degno figlio 
Può vantar la Patria in me.^ 

( Ab 1 di freno' « e di cousiglio 
Più capace li ©or non è/r) 

( Ah ! lo veggo , e di consiglio 
Più capace il cor non è, )•., 1 

( Figlia iniqua , il tuo. scompiglio' 
Veggo or ben chi desta in te I ) 
Questo amplesso a te fìa pegno : ; 

D’ amichevoli ritorte, * , 

La mia gioja or colma è al seguo 
Fra F amico , t la consorte | f 
Oh quai vincoli soavi' . 

D’ amistada , e pura fè ! 

La consorte! ehi A 3r ; 

' . .Jfol sai ? 

Qual sorpresa l 

A dolci rei 

Àrdo ognor di Elena bella... - 
_ ' Ah ! non fia ! 

in uno slancio inconsiderato. 
Cita! 

Qual favella ! 

Ah ! non fia che a te contrasti 
Sorte arrena il bel cooteqto..i 
Volea dir.... ' > . • • 


Mal. Ma... t L 

Eie. Tal momento , \ 

Fa quell’ anima gioir... 

( Taci... oh Lio ! per te pavento! 
Al ! pieih del mio marlir / t » 
rapidamente , e di pascono a Malaolm 
frenarlo. ' >• ? 

Rjd. ( Crudele sospetto , 

Che uii agiti il petto , 

Ahi taci / comprendo... , 
Giù d’ ira rn‘ accendo 1. .1 i i 
Le furie » A verno •' 



/ 


''In seno rrii stanno ! 1 J 
-Sì barbaro atfauno *' 

No , pari non ha l'V 

Jjyjaf 11 (Ah ! celali , o affetto , 

W jf 

■ 1 1 IVeI misero péti© !•’ * 

1 £i tutto comprende / 

Minaccia »' accende ! 

E intanto quest* alma 
Oppressa , se»an ita ' m., 

Non trova pii» aita , - --- / • 

''Pili pace non ha ! ) •" - 

Dou. ' ( Ah! 1’ ira , il dispetto 
: ’ Mi straziane il petto ! 
v -'“t£i tutto comprende ! ■ ■ - ' 

•• ‘Minaccia s’accende! 

Sì... -sono implacabile... 

> Vendetta— mi affretta... 

Un padre più misero 
La terra non ha ! ) 

Tutti col Gòra, 

( Cradele sospetto • ,1 * 

Ci sèrpe ’-rtà» petto ? - 

Quai triste vicende ti* dO 
i Si adire y ; s’ accende JU 

Il Ciei par che ingombri 
Un nembo awai fiero.,? 

Sì cupo mistero 1 ’> 

Qual termin»> a rrh ? 

giàn^o Str. frettoloso *, i Bardi lo tieguone. 

Str. Sul colte «morve opposto 

Ostil drappello avanza... < 

Coro Nemici. 

Uou. Oh qual baldanza ! 

Coro Nerumi r! 

Rod. Andiatn. .. dispevdansi... 

Distruggansi gli audaci. .r 
Dou. Rodi Mal. 

Privato affanna ah taci 
'Irionfa o Patrio a tu or. 


V'-, ■ 
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Sacr i canfori a' Bardi 
, Le V0CI ormai ,ci.gJi ele 
i" *n bellici ardorf * 
Desirue su , movete : ’ 

r, al ‘ reo *ndo segno 

Che a battagliar 0 , è , IJvft 

r! 8 ' Uri °§°‘ alma ardita 
D| Vincere o W,r. 

G.nra que, arditJ * 

1,1 v,ncer o morir. 


ou. 


t 

•T 


77 , _ 

. £/«/, 

JCur/cf chTfu'dll Jan/ 7“ T S' 0 ** 

tradizione delu lZTeh 
«oM» sua spadoni t ! k ‘ Sreloni ’ Rodrigo 
spandono egualaum/ **!** V ° lte S0 P ra - Hi- 

«* / ,r "»o JWo. t 
° i, un ra gg r o forier 

A^V nme ? 80 «P'endor 
Addita il seotier 

Dl gloria , d’ onor. 

tfz*r *"*■ ■ 

Rqd^ig® e con voi. . 
vorrete, struggete 

Gi1 fii |’ PUg K° d ' chiavi... 

Vi 1 ombre de S*i avi 
VJ pugnano allato ... 

et fieri àll’ esempio 
-r 1 tanto valor , 

Su , su fate scempio 

4lb v Vostro 0 Ppressar. 

h vinto il nemico 
coniato r audace , 

~ a g*oja la paca 
** u T0 * f0r oerà. 

Cflro - B allora felici 
6°1 sereno core 
U spose , gh amici 


> 



Stringendovi al imo , 

L’ ulivo 1’ alloro * 

Succeder saprk. 

Oh figlio di Eroi 

Rodrigo è con voi < 

Correte struggete ! • •• » 

Il vostro oppressor. 

Ali' armi o Campioni r 
La gloria ne attende... 

Qui una brillante meteora s/olgoreggia ne 
Cielo, fenomeno in quella regione non inso- 
lito. Soprests in tutti. 


Bardi. 


Rod. 


Tutti. 


Rod. 
Don . , 
Bardi. 


Di Luce si acceude 
Insolita, il Cieli 
D'illustre Vittoria, 

Annunzio fede!. 

Correte... struggete 1 » 

u : . Il vostro oppressor. 

Rod. Mal. Dou. 

Su amici ! guerrieri ! 

Coro di Guerrieri. 

Marciamo ! struggiamo , 

Il nostro oppressor ! 

Alb. Eie. Coro. 

Su i nostri guerrieri 
Compagui ! imploriamo 
Del Cielo il favor. 

Albina si ritira seguendo E lena , mentre Ro- 
drigo marciando alla testa di poderosa 
schiera , Malcolm quid andò i suoi seguaci , 
ed altri Duci facendo lo stesso pel piano , 
e per le 'evitine , sgombrano interamente 
la seena. Si cala il sipario. 


Fine dtir Atto Primo. 


2 % 


II. 


A TT O 

SCENA I., 

Folla boscaglia cinta da arte rasoi delle quali 
una a destra mostra 1’ ingresso praticabile d T 
una caverna. 

Uberto da Pastore , indi Elena , e Serano. 

Ube. Ab ! per te, mio tesoro , iu rozze spoglie. 
Che al guardo altrui celar mi sauno , e io questa 
Inospita foresta 

Mi guida un cieco amor. Da che ti vidi 
Per dei la pace, e porti io salvorio bramo 
Dagli eventi di guerra , or che di sangue... 
Di patrio sangue... ahi lasso I 
Eosseggerk la Scozia. Ah / fu mendace 

f orse colui , che da me compro , il tuo 
dingo asilo a me svelò ? qual fato 
Crudele a me ti asconde ? 

Solo «'gemiti miei l'Eco risponde. 

si aggira per la scena. > 

Eie. Va , non temer ! è meco Albina. Ah vola 

a Serano. 

Del Padre in traccia. Egli tornar promise 
Pria della pugna , e il termine gih scorre , 
Che al ritorno prefisse. Oh quanti in seno 
Nuovi palpili desta 

Tanta tardanza , al mio timor funesta ! 

Ser. Calma l'affanno: ad appagarli or vado: 
Abbi cura di te. parte. -, , 

Eie. Da quanti affanni . 

E straziato il mìo cor / 

Ube. Nume possente 

Tu arridi a voti miei. ravvisandole . 

Eie. Un’ uom , si fugga.... 

Ube . Ah ferma. 

Mie. 

Ube. Non mi ravvi» ? 


E chi tu sei t 





file . . j E cl‘i:?i"ì • . !> 

t/fce. . Cure ospitali 

Mi prodigò la tua bell 1 al 19 a*! , •« 

Eie. * 0 . , Ahi è vero 

Or li conosco. .Ilbben da, me che chiedi ? 

Chi spinge..! passi tuoi qua!.. muri ardire. 

Ube. Dirti , eh' io 1' amo t e di tua Diati morir*. 
Eie. In lem pesti, vo ardor. . .ai' 

Ube. Come. ' ...... ... 1!./ 

Eie. Gin^a fedirlo, onde fia spenta i4 .$ 

La tua fiamma nascente. Aiuop mi strugge • 
Pel mio Maledirti.. Inviolabjl fede, r. 

0 morte io gli giuq%t del Padre àd^onta^s i 

Che all' odialo ) R»df - ,igq . . ; 

La mia destra promise. Ah tu ben vedi , 

Che spergiura io sarei, 

Mostro d’ iufedeltade ; f : .'19 . >&. 
Detestevole orrendo ,. v . . t 

Se i tuoi voli accogliessi^, 

Ube. Ob ipe dolerne 

Oh sventurato amore. 

Eie. Mi fai piei<a.... ma nou. ho meco il ccl*» 
Al a ragion deh neda* ; •»; 1 
L' alma t agi tata oppressa , 1U , ' 

P.d all’ amor Succeda .„ .. 

h a l enera amistà. 

Ube. Arcani si funeri 

Perchèj laceimi ingrata ; ' 

AUor che lui rendesti ,, , • 

Preda di tua beltà,» 1 

Eie. Che amavi io non. sapea..*, f '.<. ii . 

Ube. No u tei dj$*’ ìq..« Uij , :ct .- n ‘ .[ tJ 

Eh' o.i .. .jiCredea, ; 1 , i 

1 Che genlileata...... ^ *umii'' 

Ube* -, .1. , Amore... • V 

- in me possente amore ;i 
Fiamma destò vorace • 1 : ■ » 

E la sua cruda pace ... .* 
Struggermi appien sapià. 

Eli. ( Nume se a miei sospiri 
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Pace donar non «ai f 
Almen de’ suoi martiri 
Calma la crudeltà. ) ' -i i * 

Ube. ( Io del suo cor tirauno f 
Farla infelice io stetso ? 

Ab no.... 'dì amore a danno 
"Virtù irinferk. ) • 

Vincesti... addio rispetto * 

Gli alletti tuoi... 

EU. 1 •' Ten vai f 

Ube. A che mirar quei rai •> " > 

Severi ognor per ma f ; l ' r ’ 
Mi*. Se «de’ tuoi giusti lai 

La rea cagion sou’ io , 

Squarciami nn cor , che mai 
Darti sapri mercè. 

Ube. Ho, cara: anzi desìo 

Pegno di mia costanza 1 
Lasciarti in rimembranza * 

Che sacro 1 lo sono a te. 

£ qual ? 

15 1 Da rio periglio 
Salvai di Sqozia il Re. •' 

Il suo gemmato anello 
Egli mi diè ; tei dono. 

I* mette al dito il suo anello. 
Se mai destin rubello 
Te , il genitor , 1’ amante 
Sa minacciar , dinante ’ 1 

Ti rendi al Re: la gemma ; 
Appena mostrerai , / ’ 

Grazia per tutti avrai ; 

£ ad appagarti intento 
Sempre il sno cor sarà. 

£ il mio rigor contento 
Renderti... oh Dio non sa. 

Ah / basta al mio tormento 
. Dettar la tua pietà. 


Eie. 

Ube. 


Mie. 

Vbe. 



Rod.' 


Eie. 

Ube. 

Elo. 

Rod. 

Ube. 

Red. 

Ube. 

Rod. 

Eie. 

Ube. 

Rod. 

Eie. 

Ube. 

Eie. 

Rod. 

Ube. 


Rodrtco ìn osservai ione, e delti '. 

\ "v j « ’• *> * 

'f Misere mi’e bupÌ1lé'f JJ ‘ iU ’* ~ 

Che piti mirar vi resta ^ 

Oh ria fatalità ! ! V‘ 4 ** l!V „ 

Parla cfci' sei. , x 

scoprendosi , e dirigendoti od Ube. 
( Epdrigb 1 f ‘ ^ . 

( Egli /'óh fttror, / ) 

1 roto A - 

CnidéTf) -« V 

Non sembri Alpino 
Sei tV del Clan ? ' . 

Ne aborro 
L’ infausto nome. 

Amico 

Forse del Re ? 

Lo sono... ! 

Che ascolto. ; ' *’ 

Io canto. ' 

" ‘ E tale, . 

Che te non teme, e quanti 
‘ Perversi ah il Re nemici. 

Perversi. 

Oh Ciel che dici 
Frenati... ah qual martire. 

Tu mi vedrai morire ... 

Non so che sia vilita. 

( Mi cento ... oh Dio ! morire 
Mancando il cor mi va I ) 

( Qual temerario ardire 
Frenarmi e chi potrà ? ) 

Ne ancor ti arrendi audace. 

Ov’ è il tuo suol seguace. 

Che i suoi doveri oblia ? 

Alla presenza mia 
Impallidir saprà. ' .. 1 


. \\ 

.• .i 
.V i, 
V 



Digilized by Google 


S 


. a6 

' Rod. 


Da vostri eguali uscite 
Figli di’ guerra.' * 


al srio grido vedesi tutta la scena ingombra 
in un istante di Guerrieri del Clan che 
erano nascosti neforti cespugli del Bosco. 
Guerrieri A tuoi 

Cenni nana pronti. ;0 

R ‘ ni - °MW .;i 

Orgoglio, or piu, se il puoi 
c.le. Che miro oh Dio 
Rod. 




js\ \ 
.•sii '• 
.o\ A 


Eie. 

Ube. 

Eie. 

Ube. 

Rod. 

Ube. 


Di quegli acciari al lampo. 

Per le ucn vi 'è più scampo .... 

Ferite.un iradjtpr., ' i 

a guerrieri , ehè-fello slanciarsi si fer- 
mano alle ..grifo di E lena. ,i. , 
Fermate. . 

E ic guerriero ? „ , * 

Cedete a pianti m?ei.<. 

No ... di yil i gregge sei 

Malvagio conduttori } 

Cessate l.fp basto ... lo solo 
Dottar .yè tanto orgoglio ... 

U|i ferro v . un arme, io voglio ... 

Rodrico gli fi a la spada di un Guerriero. 
Eie. Scenda in voi pace. , < . 

Ube. Rod. , All’ armi ! 

No ... più non so frenarmi ( 

Mi guida il mio furor I 
Eie. Io sou la misera 

Che morte attendo . .. 

Su su..., scagliatevi y. 

Non mi difendo 
Se i giorni miei 
Troncar vi piace 
Di orror la pace , . . 

Si spiegherà. 

Ube. Rod. Vendetta/ accendimi 
Di rabbia il sego 
Nel petto ah versami 


i. : 

r 

di 


.' i A 


r. 


<337 


*?’ H luorveteno 4 f otssisR tULA f <1 

i >3%ui al cuneiMo ... al rivale. 
lo non ti terno: .«.OH ,.5-t ? v : »:<T 
L’ istante estremo u 'ì il j 

•;=■ • nTii giuug4r&,<L . v ,V* 

Canu ii Ah 1 lauto ardir» i ft: omm eoe U U 

Ne’ nostri petti ..oiloV iti t ut ? ,».-a 

; iOh come 1* ire ì ve«iì> ,mnsf 


•ii .-n fi Destando va<l ’«i ■>] l f 9I { 3 , >|{ »<2 

Jlodngo, ed Uberia partono per un lato , 
, Siena lì segue qo' Guerrieri. . < t <c‘l 

’ 'in-.J A.-str. 

Albina , rWt Malcòlm , ^ot Aerano , infine 


'1U 


Coro di Alpini. 


. : i<* 

"* » « il 


__ • « ^ ) 1 1 ‘ • l i 4 . » W V 

Quante sciagure in uu sol giorno aduna 
L’aVverso Ciel per tormentare un core. 
Eleo a sventurata | , t . . », rf ^4 \ ^ 

Per quanti cari oggetti >r v J . 

Palpitar c ti vegg’ io l ne. splende in Cielq 
Raggio di luce a dissipar qqel ve!/*,» 

Che cor?» U modestia. i f 

Mal . f » , ,, Eleua..ab dimmi 

Dov * E jj,. „ j : m*;.j I. dà 
Alo, Dt questo speco .» i o j r\ 

All’ ingresso non era. .r ;;( * * 

Mal. .Itili;. . V t'ì Alt i »Ut 

Alb. -, : iM-,* Del Padre 

Serve al cenno cosi I qai preservarla 
Credea’ dell’ ira ostiE ^ . - 

Mal. Ah !, ferve, intanto ^ 

TerribiI pugna t .han le, Reali schiere 
Penetrato nel Clan ; Rodrico istesso 
Con ignoto campione , 

E a sincoiar certame. Un, , por pietoso 
Mi fe sperar» «he qui .trovata avrei 
Eleua mia f Salvarla » o io sua difesa 
Perir rolea. : . , jt 

Alb. Mosse le piante 4I fianco 


«n 


1:1 




1 

V 
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Del fedele Sereno, è poi... ma... Vieni 
.s.W»i ’n . aS erano che giunge* 
Dimmi e (eco non riede 1 /'■ 

La figlia di Douglas I ’ ' ■■ 

Ser. Del Padre in traccia 

Un ino cenno mi trasse : il >ri<fi...oh Dio ! 
Smarrito in volto.. «> ih vanne... 

Vanne, disse alla Figlia , e la difendi. 

Dille, che al Re in’ invio : te la mia morte 
• i Può placar 1 ’ ira sua, « in questa guisa 
Pace alla Patria min> donar mi ò dato , 

Dille, che il mio 9191# tjoppo e a me grato/ 
Mal. Come ! J 

AUf> ad E lena tt»,f , : 


Ser. , Tutto narrai , 

£ già fuor di se stessa 
* r - CouC alla Reggia; - 

Alb. ' ■> ‘ Oh seiagiirata ! oh pena I 
Alai. Ah tu il sentier m’addita, 

Che segno infelice... ' ■' * '*• 

Ser. ■’ ‘ Al par del lampo > 

Dal mio guardo sparì. • - :1 

Mal. Stette spietate f i.J 

£ a fante pene i giorni miei serbate ! 

Ah si pera : ormai la morte 
Fia sollievo a mali miei i 
Se s’ invola 0 me colei', 

« 

Che mi resse in vita ognor. 

Mio tesoro ! io ti perdei ! 

Dolce* speme del mio cor ! ' 

Guerieri di dentro. Douglas 1 Dougls* I ti salva! 
AIA. Ser. Qnai voci. 

Mal. vi ‘ ‘ l| E chi s T avana*. “ 

Guer. Douglas dov’ è t 

Mal. ■ Che avtenne F ‘ : V 4,0 \ 

Guer.' Èrti più iiòn v* è spereusa... 

Cadde Rodrigo estinto..'"* ‘ ! 

Alb. Ser. Avverso Ciel. > *-'• ” • 

Guer. Ha viuto 

. Di Scosta il Ile... * * ; ' • 


Alni. . . . . . Che Muto, "ir . : 

Cuer. Ne insegne., e di *f>;aveijU» r» n.jroii 
Già I’ oste vincitrice,.. •*. ! !t , ] 

Alni. Ghe un o ! oh- me infelice l .-a .» 

Elepa/ amici ! oh Pio I i. i il »**' t: , 
Fato crudele, e rio,l^ . i, ■ . v i I A 
tl , Già j*ago il Uojuroi;. 

Cuer. Alb. Fato crudele, * rio / .1 


FU pago il tuoi fuwr. \ li < i r i n! 
Malcolm parlo cp', Guerrieri, 

Alb. E dorè arreni noi scampo? t ; , , i 

<5er. . |1 ii io destino 

Io qui tranquillo attendo. , 

Alb. Oh qual sorse per noi giorno VT*n)qudpn 

itf 1 ' - 1 1 


: n.nh ft < ii- ... z> ’ *5 ).>! J f . 

Slama nella Reggia di Stirling. 

■ ni. . ; } »• . . i • - s <. . .•* • A 

Giacomo, Douglas da guerriero, ma senza elmo, 

e [spffdfft 6^ardie^ i n fitte . Btrtrctm-, 


Già. E tanto osasti ? f V n , ^ ■ , , . / 

Dou. , K - t . , ìq mi presento o Sire , . f 

Volontario al tuo piè 1 Graaia non chieggo 
Pe’ giorni mie». Di sanguinosa guerra 
Àrde per me la face , e la mia morte 
Basta a spegnerla appièno. Ah su la Figlia^ 

È su quanti, pietosi al mio "destitìo , 

Mi difesero ih campo ; 

Scenda la tuia clemenza. ”]* 

Già. E quale oggetto 

Sotto ignotìr' divise * "'• - .' 5 *»v 

Te condusse al torneo, cj^e celebrava ^ , 
La mia viatoria ? audace, a che ostentarmi 

atterrando i Mòdi , *; A v 

Che venne^, teco al paragon dell arpt» > 

E in gpertgVien^p. os> , - 

t , s I , .^er a ‘ aettaTf , . ^ 

Delle antiche mie gesta 
Rimembranza <ym Giacomo solo 

*• *■ *- • 1 ' ’I ' • , < iJ . r . f 


aci v 



3o 

Del precettore che 1’ educò alla gloria , 
Riconoscer pótea l’ usati modi mi. tri 
Nel battagliar.'- • t ' l*.> 

Già. - Ma a cancellar non basta ' ’ f 

1 miei falli un 'tal patto. Oli- serbale 
Al mio sdegno costui. > . ■>«.*<>■< .• * 

alle Guardie che circondano Douglas. 
Dou Lo metto attenda ■' . * .. > 

in pace i tuoi cenni. Figliò infelice- * 

Sol mi' è grave il mótlr , perché lasciarti 
Deggio misera, e Sole. t- > s i ’i 
Giu. ' .'le.. » i E ancor nou parti 

Douglas e condotto èià, j» 
Quanto ili’ alma tu costi *}' >■’ * 

Simulato rigor sop ne’ miej, lacci 
I più forti nemici... ah se Malcolra 
Se quel rivai. . .. ,4 K -t .. ri * 

Ber. , Signor , parlarti brama 

Donna molle di '{nanfo , e qùélfe/getnfttt , ' 

Che ornò tua destra , a me mostrando..*. 

Già. . . ( E dessa ) 

Venga ^ ed a lei si taccia * 

Ch ’ ió sono il Re. ‘fi atfertdo afle mie stante. v 
Quanto voglio saprai. ' > 

Ber. Vad 0/ parìe, ' l * '} 11 *'? 

Già, . Quale distanza f 

V’ ha a e 1 mio core ài tuo Donna 1 vedrai. 

< con*', u ui j. rfittt ,.«'j ij, 

; ó*li-é < -.lió ili 

SCENA V, ént ai 

Ci. gprt ài ' .1 ù 

Ber tram introduce JL. lena. mì'C, 


Si i i-i 1' 


2?er. Attendi^ il R,e fra poco 1 ; 

lleV^!’ enti et nétte reggi e stanze. f "' 
ÌReggià* , ove nacque , oh qdanto 

' %iTj 


'fi ascol 


£7e. 


Fremo in vederti alte sventare mìe 
Tu fosti culla assai di te pih card 
Mi era 1’ a bsrgo umil ' t /dove or nel Padre’,’ 
Or nell’ oggetto amato 
Pascea lo sguardo ,‘e lo posava a lato. 
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/ 1/ ' J 1 f '* * f 

Ma qui sola ov’è il Re t oh| *1 regio . to 

Mi guiderà. Se il generoso ajtnico », ov 
Non m’ ingannò , del Geqjqo^la vita , 

D, Malcolm , {; ai, Rodrjgo ,, “ .„| 

Spero salvar... che sento L'>^n -,'r 

Qual dolce sqqp che aruppile^ cpncenlo. 
Giacomo canta dalle tue i, stanze.^ f * j 
Aurora 1 ai» sorgerai,,. (i 
Avversa ogupt; per, me t ^ 

'• rai; - ;| 

Moslrarmn.^.nh Dio perche 
. , E poi rapirmi. , p .harbara . 

« Q^l *m.. c Ui W-.»o da te.. t _ 
£7e. Stelle' sembra iegl. stesso! ah qual so». presa 
Nè rni pose iq obblió ; m ,„ - t fì va 

Di me si^^pple e che sperar poss’ io ? 


i 






‘‘SCENA' V tV 

I ( . . ■ . 1 t ; ] , .*( 1 vi 


>1 


ri 


Comparisce Giacomo : Eletta va frettolosa 

ad incontrarlo. t>> .i rfÀ ,v A 

. , . i il ; A .Vi 1 

£7*. Eccolo amica sorte^, ; >f v 

Ti presenta a , nHjei* .voti , 

O lim ippo our' 

G/a. Da me che chiedi^, , .. ... 

Eie. M Uift lu stèsso 

Mi guida al Rc. e . ...no- « )lS ,g \i k 

g ?" l > : u . ^ h 

£ te - . . .-ua.-i . ; Jvtyh, 

Alla impotenza mia : di uu breve istante .. -, ^ 
Non indugiar: sacro doyej di figlia. , V 
Al trono mi ^vyiciiifp, ] \t*V> 

Gin. Ebben tu jropi „ dA 

e cht ,sa pppofjs] g’ìjdesideqjtuoi/ *vA 

•Sf appressa ad u&q. gran ) p9C t ^è n ^ n ^^\ 
che apreni\fòi fasciai, vedere quanto di 
magnljficensa, .possa comprendere la sala 
del Trono. 


. » 
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' SCENA ULTIMA. 

Jtfitram , Grandi , e ' Cavalieri , che cìrcon • r 
dano il Tròno , ìndi tulli gli Allori'- 
- r conte verranno annunciali. 

Coro Impot ga il Re': noi siamo 
Servi del jtuo Voler : ' 

'Il grande in lai vantiamo , ; *• *:' “'* 1 ' 
Il padre , ed il Guèrrier. f ‘ V“ 

Eie. Sareiii mai... gran Dio * 

Deh avvera r dubj miei.» 

Già. Il Re eh ideati e al fianco mo la tei. 

'indicando sé fletto, ss . 
Eie. Tu stesso 7 ah qual sorpresa a piedi tuoi. 
Già. Sorgi amico io son : di mie promesse 
Il fido esecutori parla , che brami? 

Eie. Ah / non lo iguori... il genitor. 1 
Già. s ■ ' . - Ebbene 

Il Padre e reo , ma alla sua figlia il dono... 
Vieni Douglas... Tabbracoia... io ti perdono, 
t,; ad un tuo cenno viene fuori Douglas. , 
Dou, Ah figlia. 

Eie. Ah Padre mio 

A a. Signor... deh lascia... 

Già. « • Obblio '■* 

Tutto per te : tu , Lord Botbwel ; riprendi 
Gli stati tuoi. ' U1 . 4 . 

Dou. '■ Tutto’ il mio tangóe in legno 
Di grato cor... , ■* " 1 

Già. Appien contenta « il veggo , 

Elena ancor non è ; favella. 

Eie. ' Ah Sire 1 

I giorni di Rodrigo... 

Già. Egli infelice l 

Ah non è pili ? 

Eie. Che ascolto oh sventurato . 

Dou. Oh amico sciagurato. 

Già. " Alla clemenza 

Diedi abbastanza , e di giustizia or deggio 
Dar rigoroso esempio. 

Venga Malcoliu. 


Eie. Ascolta... 

G.a. v Alcun non osi 

Chieder grazia per lui. 

Eie. ( Come salvarlo I ) 

Mal. ( Elona ! oh rio destino ? ) 

viene tra le Guardie. 

Già. Giovane audace f 

A me ti appressa : un mancator degg’ io 
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Punire in te... 

Mal. • Ah prence A il fallo mio... 

Già. Pietà non merla , e dell’ error ben degna 
Avrai tu pena , (*) ali sorgi , e questo sia 
/ (*) Depone la sua ostentata Iterata, e lo 

alta , lo abbraccia , e gli appende al col- 
lo la sua gemmata collana. 

Pegno del mio favor. Porgi la destra... 

Siate felici , il Ciel ▼’ arrida. 

unisce le destre di Elena, e di Malcolm. 

Eie. Mal. Dou. Oh stelle ! 

Ber. Coro Oh Re clemente! 

Già. Altro a bramar ti resta? 

Eie. Io.. .Sire... qual piacer.. .qual gioja « questa 
Tanti affetti in un momento 
Mi si fanno al «ore intorno , 

Che 1’ immenso mio contento 
Io non posso a te spiegar. 

Deh il silenzio sia loquace... 

Tutto dica un tronco accento... 

Ah Signor la bella pace 
Tu sapesti a me donar. 

Tutti col Coro Ah sì... torni io te la pape, 
Puoi contenta respirar. ^ 

Eie. Fra il padre , e fra P amante 
Oh qual beato istante 
Ah chi sperar polea 
Tanta felicità. ^ 

Tulli Cessi di stella rea 

La fiera avversità. 


F I N 5, 
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CATALOGO 


Di Commedie con buffi Napoletani , e 
senza , di var j Autori , che trovansi 
vendibile presso Giuseppe d’ Ambra , 
Strada Porta Carrese Montecalvario 
N, i. dirimpetto al Ponte di Tappia. 

COMMEDIE DI VÀRJ AUTORI 
COL PULCINELLA. 

Il Discolo ravveduto. 

Errico IV. al pasto della Marna. 

11 Padre Giudice del proprio figlio. 

Lo Stratagemma amoroso. 

La donna di sette lingue. 

Flaminio pazzo per amore. 

La fanatica per ambizione. 

La morte che sposa il vivo. 

Ernestina , e Blifil. 

Quanto sia difficile guardar la donna. 

L’ uomo condannato prima di nascere. 
L’ abitante HéJla Gtìadhiuppa. 

Gli affetti in cimento. 

Le metamorfosi di Pulcinella. 

Le cente disgrazie di Pulcinella. 
Pulcinella Imperadore del Mogol. 

Le gare tra servi. 

Riccardo cuor eli leone. 

La vigilanza di LudoviCó Re di Polon /. 
L' Avvocato de’ poveri. ; ■ « 

I tre Disertori Prussiani'. 

* 1 i • * ' . • * ! f 
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Ogni passo un pericolo. v- 
- La Donna Flibustiera. • 

L’ equivoco del ritratto. 

La vedova che piange il morto, e sò- 
k, spira pel vivo. 

La Maga Armida. 

I due Pulcinella simili. 

Due vecchi imbrogliati da 4- innamorati. 

FARSE, i 

ì J;' 

Tre sfelenzi , e una Sola scianimeria. 

La conversazione al bujo. 

II Castello disabitato. 

Primo amor più lega il cuore. 

D. Giovanni Alverade. 

Pulcinella appiccato per accidente. 

11 Flauto magico. 

Pulcinella medico a forza. 1 », 

Mille talleri. 

La fiera delle Fate. 

La disperazione di un Vedovo Eremita. 

AUTORI DIVERSI.- ] 

Il Saccente. 

La Dama pittrice. 1 . ’ « 

fr Mia figlia, e i suoi delitti. 

Il Barone Tumski. * 

' il più bel giorno della vita. 

Il Parlatore eterno. * 

Gli amori di Adelaide. ‘ ' 

Adelaide maritata. 

Adelaide , e Coraingio Romiti. 
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